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412.896 iscritti

7.097 rappresentanti 
aziendali e territoriali

811 dipendenti 
e collaboratori

Questo Bilancio di Missione è il risultato di un percorso che ha impegnato un gruppo di lavoro composto dai rappresentanti delle Federazioni di categoria e delle 
Unioni territoriali. Costituisce una prima esperienza di analisi dell’operato della Cisl veneta secondo nuovi punti di vista, dove l’ascolto è componente fondamentale.  
Veneto Responsabile ha seguito questo percorso ed auspica un continuo miglioramento nella capacità di coinvolgimento degli stakeholder interni ed esterni.
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Presentazione

Quello che presentiamo in queste pagine è il Bilancio di Missione consolidato. 
Una fotografia della Cisl veneta nella sua dimensione organizzativa che ne 
sintetizza l’attività sviluppata nel corso del 2015 nell’insieme delle cento-
venti strutture che la compongono.

Rendicontare in poche pagine non è stata cosa facile. La Cisl veneta infatti, 
con oltre 410.000 iscritti, più di 7.000 rappresentanti attivi nelle aziende e 
nel territorio e 420 tra dirigenti ed operatori occupati in via continuativa, è 
la maggiore organizzazione sociale della nostra regione.

La sua missione la porta ad intervenire in una pluralità di funzioni e compiti su molteplici temi: 
contrattare le condizioni di lavoro nelle aziende e negli enti, negoziare le questioni dello sviluppo 
economico e della vita sociale con la parte pubblica, tutelare le singole persone ed in particolare 
i propri associati in molti aspetti della loro vita lavorativa ma anche quali cittadini, intervenire sui 
temi di attualità politica, economica e sociale che riguardano direttamente gli interessi di chi la 
Cisl rappresenta.

Ciononostante non ci siamo fermati alla sola foto di gruppo e al racconto del lavoro svolto. 
Abbiamo infatti voluto cominciare a rendicontare, in modo semplice e comprensibile, anche la par-
te meno conosciuta di un sindacato: quella dei suoi conti economici, delle entrate e delle uscite.

Crediamo così di aver risposto in modo coerente, certamente e doverosamente migliorabile, ad 
uno degli obiettivi prioritari che ci eravamo posti con la Conferenza Organizzativa Programmati-
ca del 2015: dare massima trasparenza alla nostra attività ed in particolare all’uso che facciamo 
delle risorse economiche ed organizzative.

Buona lettura!
per la Cisl del Veneto

Onofrio Rota
Segretario Generale USR Cisl Veneto

Iscritti Cisl Veneto anno 1950

107.552
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Il Duemilaquindici e la Cisl veneta

Il 2015 può essere considerato un anno di svolta per il Veneto.

Svolta innanzitutto per l’economia: si ferma la sequenza dei numeri negativi che hanno dramma-
ticamente contrassegnato gli anni precedenti, a partire dalla fine del 2008, come effetto della 
crisi e della recessione. Il lavoro dipendente segna un primo buon recupero dei posti di lavoro 
persi: siamo fuori dal tunnel.

Concorrono a questo risveglio la crescita dell’export sulla spinta della ripresa economica interna-
zionale, le misure introdotte dal governo nella Legge di Stabilità 2015 e con il Jobs Act, la contrat-
tazione sindacale filo-produttività che aggiunge competitività alle aziende.

La Cisl è impegnata nei posti di lavoro su più fronti: contenere i danni all’occupazione nella coda 
delle crisi aziendali, traghettare i lavoratori disoccupati verso il nuovo welfare, dare gambe alla 
contrattazione sui premi di risultato.
A settembre presenta, in un convegno dedicato a Industria 4.0, il “Manifesto Cisl per la contratta-
zione nuova”.

Il contesto politico è però contraddittorio e caratterizzato da forti segnali di sconnessione.

Se infatti lo scenario economico internazionale è incoraggiante, la “guerra mondiale fatta a pez-
zi” denunciata da Papa Francesco, colpisce anche nel cuore dell’Europa con gli attentati di Parigi 
dove viene uccisa anche la veneziana Valeria Solesin. La Cisl veneta condanna duramente le 
azioni del terrorismo fondamentalista, organizzando e partecipando ad iniziative che promuovo-
no il dialogo tra le religioni ed il rispetto delle diversità. Pubblicando il Diario veneto della Grande 
Guerra (1915-1918) richiama l’attualità delle vicende dei profughi veneti e della multinazionalità dei 
combattenti in entrambi i fronti del Piave.

Alta tensione anche nella vita politica nazionale.
È in carica il governo Renzi che, come per il suo predecessore, conta su una scarsa maggioranza 
parlamentare. Apre una sfida sulle tasse, “andiamo ad abbassarle”, e la Cisl non sta alla finestra, 
dando avvio alla raccolta di firme sulla legge di iniziativa popolare “Per un fisco più equo e giu-
sto”, centrando alcuni obiettivi, a partire dalla detassazione della prima casa.

Accordi di produttività sottoscritti

1.430
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A febbraio Sergio Mattarella succede a Giorgio Napolitano ed eredita da quest’ultimo l’impegno 
delle rappresentanze parlamentari a concretizzare le attese riforme istituzionali. Il neo presi-
dente nel discorso di insediamento esprime così l’auspicio che la riforma della Seconda Parte 
della Costituzione venga portata a termine. Un percorso sostenuto con forza dalla Cisl fino al 
referendum del 2016.

In Veneto il 31 maggio si va alle urne per rinnovare il governo regionale.
La Cisl contesta a Susanna Camusso l’aver lanciato un assist alla “scheda nulla”.
Il Veneto riscontrerà invece una alta affluenza alle urne, assegnando una vittoria netta a Luca 
Zaia, rieletto con oltre il 60% dei voti. La Cisl chiede che il suo successo elettorale si trasformi 
subito in una forte azione amministrativa che ponga al centro il lavoro e la riforma sanitaria.
E proprio la attuazione del Piano Socio Sanitario Regionale 2012-2016, approvato dopo un dibat-
tito durato quasi vent’anni, sarà oggetto per tutto il 2015 di una costante iniziativa della Cisl con 
incontri e dibattiti a tutti i livelli.

Guardando alle cose di casa, il 2015 è stato per la Cisl veneta un anno importante anche sotto il 
profilo della rappresentanza. La Cisl si afferma infatti con le sue liste, sia nel rinnovo delle Rsu dei 
principali comparti del lavoro pubblico che in molte aziende private.
Il 21 giugno a Treviso si svolge la Festa del socio con oltre 25 eventi musicali e culturali.
Viene pubblicato il volume La nascita della Cisl in Veneto (1943-1952): un problema storico ancora 
aperto sulle vicende che portarono alla costituzione del Libero Sindacato e quindi della Cisl nella 
nostra regione.

Per un più dettagliato racconto dei fatti e degli avvenimenti sindacali del 2015 in Veneto, le posizioni 
e le iniziative della Cisl vai su www.cislveneto.it

Il Duemilaquindici e la CISL veneta segue da pagina 5

Firme raccolte in Veneto per la 
legge di iniziativa popolare per 
un fisco più equo e giusto

28.974
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Il nostro universo di riferimento

Soci

Altri sindacati

Pensionati e loro famiglie

Associazioni 
imprenditoriali e aziende

Lavoratori e loro famiglie

Terzo Settore

Personale e collaboratori

Istituzioni pubbliche 
(dalle amministrazioni locali al 

sistema educativo 
e socio-sanitario)

Rappresentanti di base 
Attivisti sul territorio

Lavoratori disoccupati 
Persone inoccupate



Roma, Piazza Navona, 1953
Giulio Pastore alla manifestazione del Primo Maggio 
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In Veneto, già dai primi anni Duemila la Cisl ha superato i 400mila associati. Sono iscritti a 18 Fe-
derazioni del lavoro, alla Federazione dei Pensionati, al tesseramento speciale per i disoccupati 
e alle associazioni collaterali.

Gli iscritti Cisl sono una fotografia molto aderente alla realtà sociale del lavoro in Veneto, che 
vede una leggera prevalenza dei maschi, una buona presenza di cittadini stranieri (anche se tra 
i nati all’estero si conta qualche figlio di emigranti) e, sotto il profilo dell’età, la prevalenza della 
fascia tra i 36 ed i 50 anni.

Tra i pensionati iscritti, sono le donne ad avere la maggioranza.
Il 2% di pensionati nati all’estero è il segno ancora vivo delle migrazioni avvenute nel periodo tra 
le due guerre e nei primi anni della Repubblica. Anche le fasce di età sono rappresentative della 
dimensione sociale dei pensionati: prevalgono gli ultra settantaseienni.

La Cisl ritiene che il movimento sindacale e 
la sua possibilità di azione si basino
su una sola necessaria condizione:
l’adesione libera e spontanea
dei lavoratori all’organizzazione sindacale
e la moltiplicazione della forza organizzativa
di questa.

(art. 2 Statuto Confeßderale)

L’iscrizione alla Cisl deve costituire 
espressione di una scelta libera e 
individuale di ciascun lavoratore
che di essa condivida princìpi e finalità.

(art. 6 Statuto Confederale)

Iscritti 2015 nati all’estero - lavoratori (<51)

15%

Iscritti 2015 nati all’estero - pensionati
2%

uomini

Iscritti 2015 per genere - lavoratori

55%
45%donne

uomini

Iscritti 2015 per genere - pensionati

47%
53%donne

fino a 35età –>
Iscritti 2015 per fascia d’età - lavoratori

17%

45%
38%

36-50 da 51 in su fino a 65età –>
Iscritti 2015 per fascia d’età - pensionati

17%

37%
46%

66-75 da 76 in su

Soci Cisl Veneto

412.896

Il Socio Gli associati1
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Non c’è un Comune del Veneto senza almeno un iscritto alla Cisl. Considerando la popolazione 
della nostra regione, possiamo dire che ogni 12 abitanti c’è un iscritto alla Cisl e, per stima, che 
ogni 6 famiglie ne abbiamo una con almeno un componente che ha la nostra tessera in tasca.

In Veneto la Cisl è il primo sindacato per numero di iscritti. Alla fine del suo primo anno di tessera-
mento (1950) la Cisl contava nella nostra regione 107.000 associati, la Cgil ne raccoglieva 308.000, 
il triplo. Il sorpasso avviene nel 1959.

Il Socio Gli associati1

Soci lavoratori Cisl Veneto

228.643

Come si fa il tesseramento.
Dal 1970, con l’entrata in vigore dello Statuto dei Lavoratori, il tesseramento degli iscritti è sta-
to notevolmente semplificato. La delega di adesione sottoscritta dal lavoratore viene conse-
gnata all’azienda che provvederà a trattenere la quota tessera e a inviarne l’importo alla sigla 
sindacale prescelta. Prima di ciò il tesseramento avveniva manualmente. Il sindacalista in-
contrava gli iscritti che versavano nelle sue mani, all’inizio dell’anno, il contributo associativo. 
A volte le riunioni avvenivano di sera, nelle sedi sindacali o comunque lontano dagli occhi di 
quei padroni che ostacolavano con ogni mezzo la sindacalizzazione dei propri dipendenti.
Per i pensionati, dal 1989, è previsto che la delega di adesione e i relativi contributi associativi 
vengano gestiti dall’ente previdenziale. Le spese sostenute per questo servizio sono pagate 
dalle sigle sindacali dei pensionati.

10
7.5
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20
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9
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9

43
6.
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4
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22
8.

64
3

41
2.
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6

2015

soci Cisl lavoratori

soci Cisl totali

* Nel 1950 i soci Cisl erano in 
massima parte lavoratori

*
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Tesseramento 2015 
per Unione Territoriale

Belluno Treviso 92.944
Padova Rovigo 108.103
Venezia 73.907
Verona 75.508
Vicenza 62.434

totale 412.896

Il Socio Gli associati1

Soci pensionati Cisl Veneto

184.253

Visti sotto il profilo delle federazioni di cate-
goria, gli iscritti alla Cisl del Veneto del 2015 
confermano le caratteristiche storiche della 
sua rappresentanza, nella quale però influ-
iscono le grandi dinamiche del mercato del 
lavoro. Ecco quindi che accanto alla centra-
lità della presenza tra i lavoratori del mani-
fatturiero (industria e artigianato), crescono 
progressivamente gli associati nel terziario 
privato. Rimane solida la rappresentatività 
nel Pubblico Impiego, dove invece diminuisce 
il numero dei dipendenti.

La Cisl del Veneto è una organizzazione sin-
dacale con un tesseramento prevalente tra i 
lavoratori piuttosto che tra i pensionati.

Tesseramento 2015 
per Federazione Regionale e Macrosettore*
FAI 12.916
FEMCA 16.803
FILCA 28.802
FISTEL 5.395
FIM 31.234
FLAEI 1.433
Totale manifatturiero 96.583
CISL MEDICI 311
CISL SCUOLA 22.763
CISL UNIVERSITÀ 174
FIR 74
FNS 886
FP 22.611
Totale lavoro pubblico 46.819
FIRST (FIBA) 8.362
FISASCAT 39.243
FIT 8.592
SLP 5.278
Totale terziario privato 61.475
FELSA 4.188
UGC 4.890
Totale lavoro autonomo 9.078
FNP 184.253
Associazioni 6.493
Speciali 8.195
Totale altre 14.688
TOTALE GENERALE 412.896

* La ripartizione è indicativa in quanto alcune federazioni 
hanno rappresentanza in più comparti
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Il Socio Gli associati1

Soci lavoratori autonomi Cisl Veneto

6.490
Prima viene il socio (la tessera conta)
Nella formazione delle sue scelte la Cisl considera prioritari l’orientamento ed il parere degli 
iscritti, che esercitano questo diritto sia in forma indiretta (tramite i loro rappresentanti 
negli organismi come i Consigli Generali) che diretta, ad esempio nelle assemblee nei posti 
di lavoro.

Non solo dipendenti
La Cisl non è solo un sindacato dei lavoratori dipendenti. Fin dalla sua costituzione, essa sceglie 
di rappresentare gli interessi di tutte le categorie sociali più deboli.

Il coltivatore diretto
L’Unione Generale Coltivatori fa parte della Confederazione fin dalla sua costituzione. I tesserati 
della UGC sono i coltivatori diretti ed i loro familiari titolari di piccole aziende agricole. L’UGC assi-
cura rappresentanza ed assistenza alla loro impresa.

I lavoratori non dipendenti
Trovano posto in Cisl tramite la FELSA (Federazione Lavoratori Somministrati Autonomi Atipici) 
anche i lavoratori somministrati, autonomi (come giornalai, mandatari Siae, venditori ambulanti, 
operatori culturali, ecc.), con contratto di collaborazione ed i liberi professionisti con partita IVA.
Sempre tra i non dipendenti, gli agenti di commercio sono rappresentati dalla FISASCAT.

Il socio pensionato
I pensionati, qualsiasi lavoro abbiamo svolto in precedenza, sono organizzati e rappresentati 
dalla FNP, Federazione Nazionale Pensionati. L’iscrizione avviene con delega presso l’ente pre-
videnziale.
Possono essere soci della FNP anche i pensionati sociali.

Ogni iscritto ha diritto alla Tessera Cisl con la quale accede in modo privilegiato al Sistema dei 
Servizi Cisl.



Vittorio Veneto, Piazza del Popolo, 1954
Giulio Pastore interviene al comizio
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Rappresentanti Sindacali 
aziendali Cisl Veneto

6.255

La prima linea della Cisl la troviamo nei posti di lavoro: lavoratori che fanno i portavoce dei col-
leghi di fabbrica, ufficio, azienda, cantiere, ente. Nel tempo questa rappresentanza di base si è 
evoluta passando dalle Commissioni Interne del dopoguerra ai Consigli di Fabbrica degli anni ’70, 
fino alle attuali RSU (Rappresentanze Sindacali Unitarie).
Le RSU sono elette dai lavoratori che scelgono con il voto i loro rappresentanti sulla base delle 
liste di candidati che si sono presentate. Il ruolo ed i poteri delle RSU sono riconosciuti dai con-
tratti e dalla legge.
Nelle situazioni in cui non si svolgono le elezioni dirette, il sindacato nomina il proprio Rappresen-
tante Sindacale Aziendale (RSA).
Nel 2015 la Cisl in Veneto contava 6.255 rappresentanti sui posti di lavoro, il 79% dei quali eletto 
direttamente dai lavoratori. Sempre nel 2015 le elezioni per il rinnovo delle RSU svoltesi nel set-
tore privato, che hanno riguardato anche alcune grandi aziende industriali, hanno registrato una 
generalizzata affermazione delle liste Cisl, che, in molti casi hanno ottenuto più voti, ed eletti, 
rispetto alla precedente tornata.

La Rappresentanza La rappresentanza del lavoro dipendente2

Compete al sindacato territoriale la 
promozione, l’organizzazione e lo sviluppo 
delle rappresentanze associative aziendali 
e territoriali…(e) il coordinamento e il 
sostegno della componente associativa 
eletta nelle RSU.

(art. 61 Regolamento 
allo Statuto Confederale)

Rappresentanti Sindacali di base eletti nelle liste Cisl in carica nel 2015

settore RSU RSA
Manifatturiero 2.386 116
Lavoro Pubblico 2.218 61
Terziario 314 1.160

totale 4.918 1.337
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La Rappresentanza Il rinnovo delle RSU dei lavoratori pubblici2

Il 2015 è stato l’anno del rinnovo delle RSU dei lavoratori della Scuola pubblica e della Pubblica 
Amministrazione. In Veneto hanno partecipato al voto oltre 130.000 lavoratori (127.079 voti validi), 
pari al 70% degli aventi diritto. Le liste presentate dalle Federazioni della Scuola e della Funzione 
Pubblica hanno ottenuto risultati lusinghieri, affermandosi spesso come primo sindacato.

La rappresentanza dei pensionati
La rappresentanza dei pensionati della FNP Cisl è collegata al territorio in cui essi vivono: la Rap-
presentanza Sindacale Locale.
Le RSL hanno una estensione variabile e possono raggruppare più Comuni.
Ogni RSL ha un coordinamento, costituito da almeno un delegato per ogni realtà comunale.

FNP Cisl Veneto 2015 - Le Rappresentanze Sindacali Locali (RSL)

Veneto Belluno 
Treviso

Padova 
Rovigo Venezia Verona Vicenza

RLS 57 17 18 7 10 5
delegati RLS 842 252 202 58 166 164

Risultati elezioni RSU 2015 nel Pubblico Impiego

settore voti validi voti liste Cisl % voti Cisl
Sanità Pubblica 27.656 9.635 35
Autonomie Locali 32.257 10.510 33
Ministeri, Agenzie e INPS 9.160 2.296 25
Scuola Pubblica 54.648 15.214 28
Ricerca 466 134 29
Università 2.892 379 13

totale 127.079 38.168 27

Rappresentanti sindacali locali FNP 
Cisl Veneto

842



Belluno, 1959
Pastore al convegno per le aree depresse del Centro-Nord



17

La Confederazione Cisl si articola in Federazioni di Categoria ed in Unioni.
Le Federazioni di Categoria sono costituite per rappresentare i lavoratori dei diversi settori e 
comparti merceologici. Nel 2015 sono 19.
Le Unioni sono invece organizzate per ambiti territoriali.
Le due strutture organizzative si sviluppano in parallelo su tre livelli: territoriale, regionale e na-
zionale. Ad unire il tutto in una unica organizzazione c’è la Confederazione.
Ecco come si presenta l’organizzazione della Cisl in Veneto nel 2015, partendo dalla base.

L’organizzazione La struttura organizzativa3

È costituita la Confederazione Italiana 
Sindacati Lavoratori con sede a Roma. 

(art. 1 Statuto Confederale)

Strutture Cisl nel Veneto

120
Livello nazionale

19 Federazioni Nazionali di categoria

Confederazione

Livello regionale (20 strutture)
19 Federazioni Sindacali Regionali 

Insieme costituiscono l’Unione Sindacale Regionale

Livello territoriale (100 strutture)
Costituito dai Sindacati Territoriali (articolazioni locali delle Federazioni) 

organizzati su 5 ambiti territoriali: Belluno Treviso, Padova Rovigo, Venezia, Verona, Vicenza.
In ogni ambito danno vita alla Unione Territoriale

95 Sindacati Territoriali + 5 Unioni Territoriali
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L’organizzazione La struttura organizzativa3

Le Federazioni di categoria
Il sistema delle Federazioni di categoria, che rappresentano i lavoratori occupati nei diversi set-
tori e comparti merceologici, dal 1950 ad oggi si è evoluto per adattarsi ai cambiamenti interve-
nuti nel mondo del lavoro. Ad esempio, nel 1954 le federazioni dell’industria alimentare e dello 
zucchero e alcool si sono unificate, nel 1980 hanno assorbito i lavoratori dei tabacchi (prima di-
pendenti pubblici) e, infine, nel 1997, con la federazione dei lavoratori dell’agricoltura hanno dato 
vita alla attuale FAI. C’è una sola Federazione che è rimasta immutata dal 1950: la FIM.

Le Unioni Territoriali
Le Unioni territoriali della Cisl hanno seguito, fino ai primi anni ’80, la struttura decentrata dello 
Stato, in particolare l’assetto istituzionale delle province e, a partire dal 1972, anche delle regioni. 
Successivamente la loro articolazione geografica è stata determinata da altre logiche organiz-
zative, più strettamente sindacali.
Negli anni ’80 il sindacato, Cisl compresa, scelse la via del decentramento per avvicinarsi di più 
alle problematiche locali. La Unione Sindacale Regionale del Veneto si costituisce nel 1972 a se-
guito della istituzione della Regione del Veneto.

Unioni Territoriali

5 1950 1972 1981 2013dinamica delle Unioni Territoriali

7 7 5

16

Dinamica delle Federazioni di Categoria dagli anni Cinquanta

settore 1950 1981 2015
Industria 15 7 6
Agricoltura 4 2 1
Pubblico Impiego 12 7 6
Servizi 17 5 5
Pensionati 2 1 1

totale 50 22 19

Venezia

Treviso

Belluno

Verona

Vicenza

Rovigo

Padova
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Gli organi della Cisl possono essere divisi in due tipologie: quelli che rappresentano gli iscritti 
e decidono (il Congresso, il Consiglio generale, il Comitato esecutivo, la Segreteria) e quelli che 
controllano (il Collegio dei sindaci ed il Collegio dei probiviri).
Possiamo sintetizzare così i loro compiti:
•	 il Congresso stabilisce la linea politica generale e approva lo Statuto;
•	 il Consiglio generale delibera sulla attività politica e sulle risorse tra un congresso e l’altro;
•	 il Comitato esecutivo sovraintende alla applicazione di quanto deliberato dal Consiglio;
•	 la Segreteria rappresenta la struttura Cisl nei confronti di terzi e delle autorità pubbliche e 

prende tutte le misure per il suo normale funzionamento;
•	 il Collegio dei sindaci è il controllore dei conti e del bilancio;
•	 il Collegio dei probiviri è la magistratura interna.

Quali dimensioni hanno questi organi in Veneto in cui le strutture Cisl attive sono 120? 
La tabella rappresenta i numeri dei componenti gli organi, ma attenzione: non sono sempre per-
sone diverse.

Sono organi della Cisl Conferale: 
il Congresso, il Consiglio generale, 
il Comitato esecutivo, la Segreteria, 
il Collegio dei sindaci, il Collegio dei 
probiviri. 
Così è anche per le Federazioni e 
per le Unioni.

(sintesi Parte II Statuto Confederale)

Componenti i Consigli generali

3.936

L’organizzazione Gli Organi3

Componenti Consigli generali e Segreterie delle strutture Cisl Veneto

strutture Consiglio generale Segreteria
USR 124 4
5 UST 515 19
18 FSR 622 48
115 ST categoria 2.298 220
FNP regionale e territoriale 377 18

totale 3.936 309
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Gli spazi fisici in cui si può trovare la Cisl sono molti. A partire dai luoghi di lavoro dove le aziende 
di maggiori dimensioni devono assegnare alle RSU e RSA spazi adeguati per svolgere l’attività 
sindacale.
Oltre che in questi luoghi, la Cisl del Veneto è presente con proprie sedi e recapiti in tutti i Comuni, 
nelle grandi frazioni e nei quartieri delle maggiori città del Veneto.
Le sedi Cisl possono essere di proprietà di una singola struttura (l’Unione o la Federazione), in 
comproprietà anche con enti e società della Cisl oppure in affitto.
I recapiti sono a volte ospitati in luoghi pubblici (es. uffici comunali) o collettivi (es. parrocchie) 
per la valenza sociale dell’attività svolta.

Cisl Veneto 2015 - Sedi e recapiti per Unione

Veneto Belluno 
Treviso

Padova 
Rovigo Venezia Verona Vicenza

Sedi 130 26 37 22 29 16
Recapiti territoriali 382 119 119 16 73 55

totale 512 145 156 38 102 71

Sedi e recapiti Cisl nel Veneto

512

L’organizzazione La struttura nel territorio3

Le sedi Cisl, il posto giusto
Una sede Cisl può essere considerata come un “supermercato” della tutela.
Se infatti entriamo in una sede, anche di media dimensione, la prima cosa che incontriamo 
è una reception che ci accoglie chiedendo chi o cosa cerchiamo. Oltre che sui responsabili 
dei sindacati di categoria, possiamo contare su una offerta di servizi di tutela ed assistenza 
molto ampia: legale e contrattuale, fiscale, previdenziale e per i consumatori; inoltre sportelli 
specializzati per i lavoratori artigiani, i pensionati, gli adempimenti degli immigrati, le colf e le 
badanti, le domande di NASPI.
È il Sistema dei Servizi Cisl che, insieme ai presidi delle federazioni di categoria, fa di queste 
sedi il posto giusto a cui i lavoratori, i disoccupati, i pensionati e i loro familiari possono rivol-
gersi sapendo di trovare professionalità e solidarietà.
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Nel 2015 si è svolta la Conferenza Organizzativa Programmatica della Cisl che in Veneto ha coin-
volto tutte le 120 strutture. La Conferenza è stata convocata con l’obiettivo di discutere e deci-
dere su alcuni temi organizzativi come la gestione delle risorse umane ed economiche (a favore 
del territorio), le regole di comportamento dei dirigenti, l’assetto delle Federazioni, la sperimen-
tazione di nuove forme di tutela, la sindacalizzazione.
In pratica una revisione e messa a punto del motore dell’organizzazione. Le proposte elaborate 
nell’Assemblea sono poi diventate deliberati approvati dai Consigli generali e quindi norme obbli-
gatorie per tutti. Le principali sono:

Il Codice Etico
Il Codice Etico vincola il comportamento di tutti i dirigenti, gli operatori, i delegati e anche gli 
associati della Cisl che sono impegnati ad operare nello svolgimento dell’attività sindacale sulla 
base dei principi di integrità, correttezza, onestà e legalità. I valori di riferimento sono quelli della 
centralità della persona, della solidarietà e della giustizia sociale.

Il Regolamento economico unico
Dal 2015 tutte le strutture della Cisl hanno l’obbligo di applicare ai loro dipendenti e collaboratori 
un unico Regolamento economico e normativo, anche per i massimali salariali. Analogo Regola-
mento è stato introdotto per i dipendenti di società, enti e associazioni collegati alla Cisl.

I controlli sui bilanci e sul tesseramento
I bilanci ed il tesseramento di tutte le strutture sono soggetti a controlli da parte dell’Ufficio 
Ispettivo Nazionale oltre che dai Collegi dei Sindaci.

La trasparenza
I bilanci delle strutture e le retribuzioni (Quadro C) di tutti i dirigenti devono obbligatoriamente 
essere messi on line nei siti web delle rispettive strutture e, se non attivi, in quello della Cisl del 
Veneto.

Il Bilancio Sociale
Le attività ed i risultati conseguiti, come pure l’utilizzo delle risorse economiche vanno rendicon-
tati pubblicamente. La Cisl del Veneto ha scelto la soluzione del Bilancio di Missione consolidato.

L’organizzazione La Conferenza Organizzativa Programmatica del 20153

Federazioni di categoria
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Treviso (primi anni ’50)
Giulio Pastore inaugura la sede Cisl
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Il/la dirigente sindacale CISL, 
non acquisisce, nello svolgimento della 
propria attività sindacale, uno “status”, 
ma l’esclusiva consapevolezza del 
sindacalismo come una delle massime 
espressioni di servizio civile di prossimità 
ai luoghi di lavoro e alle comunità locali.

(Codice Etico Cisl, Titolo 4.2)

Nella Cisl, oltre ai delegati e agli attivisti, sono impegnate anche persone che si dedicano a tempo 
pieno al “mestiere” del sindacato. Il sindacalista Cisl spesso è un lavoratore che, dopo aver fatto 
il delegato aziendale, viene “assunto” dalla sua federazione di categoria. In altri casi si tratta di 
persone che arrivano alla Cisl dopo un percorso di impegno sociale. Non manca poi chi viene as-
sunto per le sue competenze tecnico-professionali.
Tutte queste persone possono essere distinte in due gruppi: dirigenti ed operatori.
I dirigenti sono i sindacalisti che hanno un incarico formale di rappresentanza e di responsabilità 
ai sensi dello Statuto (ad esempio sono componenti la Segreteria), gli operatori svolgono la loro 
attività (di rappresentanza, di tutela o tecnico-professionale) senza tale incarico.
Attenzione: non tutti i dirigenti della Cisl sono dipendenti del sindacato. In alcuni casi, specie nel-
le federazioni più piccole, i segretari continuano a fare il loro lavoro in azienda.

Quanti sono i sindacalisti con un rapporto di lavoro con la Cisl (le 120 strutture) in Veneto?
Rispondiamo a questa domanda chiarendo che la Cisl prevede quattro tipi di rapporto di lavoro: 
dipendente, in aspettativa sindacale, in distacco sindacale, in collaborazione.
Il contratto di lavoro dei dipendenti può poi essere a tempo indeterminato, determinato, a part-
time. Aspettative e distacchi sono regolamentati dalla legge.

La FNP è attiva in Veneto con 20 dirigenti, 16 dipendenti con ruolo tecnico (inseriti nella tabella 
“Personale”) e 338 operatori, tutti con contratto di collaborazione. Al loro fianco centinaia di 
volontari.

Personale Cisl Veneto con rapporto 
di lavoro dipendente 

e collaborazione

811

Il Sindacalista cislino Gli operatori e i dirigenti4

Cisl Veneto 2015 - Personale con rapporto di lavoro dipendente

uomini donne totale
Ruolo dirigente 214 61 275
Ruolo operativo e tecnico 83 65 148

totale 297 126 423
Collaboratori (esclusa FNP) 21 9 30
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La formazione
Per dirigenti e operatori Cisl la formazione è un obbligo. L’attività formativa per i dirigenti viene svol-
ta a livello centrale dal Centro Studi Cisl di Fiesole. In Veneto si sviluppa invece l’attività di aggiorna-
mento per tutti e di formazione dei delegati sindacali di base. Nel 2015 sono stati realizzati 285 corsi 
per un totale di 2.974 ore di formazione ed aggiornamento e 6.726 presenze.

Chi sono i dirigenti e gli operatori della Cisl in Veneto?
Una indagine condotta nel 2016 su 299 sindacalisti (esclusi gli FNP e chi opera nel Sistema 
Servizi) ce ne fornisce uno spaccato.

Il Sindacalista cislino Visti da vicino4

uomini

sindacalisti Cisl per genere

75%
25%donne

fino a 45età –>
sindacalisti Cisl per fascia d’età

25%

58%

17%

46-60 61-75 obbligoscuola –>
sindacalisti Cisl per livello di istruzione

25%

54%

21%

medie sup. univ.

anni ’60 anni ’80 anni ’90 anni 2000 dal 2010anzianità di impegno sindacale

13%

20%

27%

6%

34%

Ore di formazione 
ed aggiornamento

2.974



Vicenza, 1955
Pastore al comizio Cisl in occasione del Piano Vanoni
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Accordi aziendali e territoriali 
siglati

9.390

L’attività nel 2015 La contrattazione5

La contrattazione è l’attività primaria per la Cisl che si è battuta, già dagli anni ’60, per articolarla 
nelle singole aziende (prima c’era un unico contratto nazionale). Oggi questa contrattazione det-
ta “di secondo livello” (il primo è quello dei contratti nazionali) interviene su moltissime materie 
che riguardano il rapporto di lavoro nelle aziende private e pubbliche come negli ambiti territo-
riali di settore compreso quello regionale.
Nel 2015, la contrattazione in Veneto nei settori di lavoro privato ha affrontato due temi: quello 
della occupazione nelle aziende ancora in difficoltà a causa della crisi e quello della competitività.
Un altro tema che ha riguardato moltissime aziende è stato quello del welfare integrativo che, in 
alcuni casi, ha trovato attuazione tramite la bilateralità.
Nel settore pubblico, l’azione contrattuale si è concentrata sulla mobilitazione dei lavoratori per il 
rinnovo dei contratti nazionali e sul rinnovo dei contratti decentrati sul salario accessorio.
Il 24 febbraio tra Confindustria e Cgil Cisl Uil di Vicenza è stato sottoscritto l’Avviso comune per la 
partecipazione dei lavoratori nelle aziende. Il primo di questo genere in Veneto.

Cisl Veneto 2015 - La contrattazione di secondo livello

Accordi per la tutela dell’occupazione

Crisi aziendali 952

Cig Straordinaria 573

Cig in deroga 5.025

Regolamentazione ammortizzatori sociali 7

totale 6.557

Accordi su salario e/o welfare

Salario di risultato aziendali e territoriali 1.430

Salario accessorio 1.400

Welfare bilaterale territoriale 1

Contratti collettivi regionali e territoriali 2

totale 2.833

La Cisl si richiama e si ispira, nella sua 
azione, ad una concezione che, mentre 
vede la personalità umana naturalmente 
svolgersi attraverso l’appartenenza ad una 
serie organica di comunità sociali, afferma 
che al rispetto della esigenze della 
persona debbono ordinarsi società e Stato.

(art. 2 Statuto Confederale)
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L’attività nel 2015 La bilateralità5

La Bilateralità è parte della contrattazione e merita però una specifica rendicontazione.
In Veneto infatti si è molto sviluppata e diffusa. Possiamo distinguerla in bilateralità aziendale e 
bilateralità territoriale. La prima è praticata nelle grandi aziende, la seconda riguarda alcuni set-
tori di lavoro caratterizzati dalla presenza delle piccole aziende come l’artigianato, il commercio 
e il turismo e, storicamente, l’agricoltura (Casse extra legem) e l’edilizia (Casse Edili).

Di cosa si occupa la Bilateralità? Sempre più di welfare integrativo.
In Veneto, nel 2015, i lavoratori iscritti ad almeno un ente bilaterale sono oltre 478.000. Tra questi 
i lavoratori edili, gli operai agricoli, i lavoratori del turismo e del commercio. I lavoratori dell’arti-
gianato, infine, possono contare su due grandi casse comuni: EBAV (Ente Bilaterale Artigianato 
Veneto) e Sani.In.Veneto (Sanità Integrativa). A questi si aggiungono i lavoratori iscritti ad enti 
bilaterali nazionali (es. i fondi pensione nazionali) e quelli aderenti alla bilateralità aziendale.

Solidarietà Veneto è il fiore all’occhiello della bilateralità made in Cisl. Il fondo pensione nel 2015 ha 
festeggiato il suo 25o con 49.430 iscritti tra i lavoratori dell’industria, dell’artigianato e autonomi 
(e loro familiari).

Lavoratori aderenti alla bilateralità 
veneta

478.000

 Cisl Veneto 2015 - Enti bilaterali territoriali attivi

Primario Industria e Artigianato Terziario
Territoriali 7 11 10
Regionali 8 6 1

totale 15 17 11

La Formazione Professionale
La Cisl, fin dalla sua fondazione, è impegnata, anche in prima persona, a promuovere l’eman-
cipazione ed il miglioramento delle condizioni dei lavoratori attraverso la formazione profes-
sionale. Oggi questa attività viene svolta in più modalità: con l’organizzazione di corsi pro-
fessionali tramite i propri enti, con la partecipazione agli enti bilaterali che svolgono questa 
funzione, con la formula del partenariato nei progetti formativi del FSE ed infine partecipando 
ai percorsi di alternanza scuola-lavoro.
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Per la Cisl gli interessi del lavoratore e della sua famiglia non si curano solo con la contrattazione. 
Intervenire nel rapporto di lavoro e nelle relazioni della “comunità del lavoro” è quindi solo una 
parte, certamente la principale, dell’azione sindacale.

Altre collettività e condizioni incidono profondamente sulla vita della persona che lavora. Ad 
esempio l’ambiente sociale che la circonda, i servizi di cui può beneficiare, la sua istruzione per-
sonale ed il sistema scolastico e formativo, il fisco e la previdenza, il possesso o meno del bene 
casa, l’economia del suo territorio, la comunità culturale ed etnica a cui appartiene.

Ecco perché la Cisl svolge una intensa attività di negoziazione anche con le istituzioni pubbliche 
che governano il Paese e che amministrano il territorio come la Regione del Veneto, i Comuni e le 
loro forme consortili.

Obiettivo della negoziazione è quello di promuovere politiche e provvedimenti che vadano a fa-
vore dei più deboli e garantiscano i diritti sociali e civili ai lavoratori ed ai pensionati.

I temi più importanti su cui nel 2015 la Cisl veneta si è impegnata, anche con un’azione congiunta 
tra Unioni, Federazioni e Associazioni di settore, sono stati:
•	 lo sviluppo economico ed occupazionale, con un costante monitoraggio degli effetti della 

Legge di Stabilità 2015 e del Jobs Act nel mercato del lavoro regionale, il confronto con la Re-
gione sul Piano Straordinario del lavoro e la promozione di iniziative per la legalità;

•	 la sanità ed il sistema dei servizi sociali pubblici, con la partecipazione ai tavoli di negoziazione 
con la Regione del Veneto sulla riorganizzazione del Sistema Socio Sanitario Regionale e delle 
Ipab e con molti Comuni sui servizi locali;

•	 le tariffe dei servizi collettivi e l’equità nell’accesso al welfare locale (nuovo ISEE).

L’attività nel 2015 La negoziazione5

Assemblee sui posti di lavoro 
e assemblee pubbliche

14.058



LA GRATUITÀ È UN DIRITTO
DIFENDIAMOLA INSIEME!

CAMPAGNA PROMOSSA DA
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Pratiche gestite dal 
Sistema Servizi Cisl Veneto

889.417

Lo Statuto impegna la Cisl a costituire nei territori strutture integrate di servizi per assicurare 
agli iscritti come a tutti i lavoratori una tutela individuale, familiare e sociale finalizzata anche a 
rafforzare il patto associativo.

L’attività di tutela individuale si articola nelle funzioni di informazione, assistenza, consulenza in 
una molteplicità di tematiche sia specifiche del rapporto di lavoro, sia riguardanti i diritti/doveri 
di cittadinanza.
In Veneto la Cisl ha interpretato questo obbligo statutario dando vita, nel rispetto delle norme di 
legge, ad un Sistema di Servizi organizzato mediante una rete di uffici e sportelli specializzati 
(es. l’Ufficio Vertenze, gli Sportelli di informazione ed assistenza nella bilateralità artigiana), enti 
(come il Patronato Inas), associazioni di interesse (esempio: Adiconsum per i consumatori, Anolf 
per gli immigrati, Sicet per gli inquilini) e società (come Cisl Veneto Servizi srl) che si avvalgono 
di operatori e collaboratori di elevata professionalità. Questa rete di competenze è presente in 
modo capillare su tutto il territorio regionale e si sviluppa adattandosi alla evoluzione dei bisogni 
di assistenza, tutela e promozione sociale.
Nel 2015 la Cisl, unitamente alle altre sigle sindacali, ha sostenuto nella nostra regione una ampia 
campagna di mobilitazione a sostegno della gratuità dei servizi di patronato, messa in discussio-
ne da pesanti ed immotivati tagli delle risorse destinate al loro funzionamento.

Cisl Veneto 2015 - Sistema dei Servizi per la tutela individuale

Servizio Ambito di attività Tipo di struttura n. pratiche
Patronato Inas Previdenza e assistenza sociale Ente 232.199
Cisl Servizi-Caf Fisco e altro Srl 585.487
Ufficio Vertenze e Legale Contratti e diritto del lavoro Ufficio Cisl 4.913
Sportelli Ebav Bilateralità artigiana Sportello Cisl 5.885
Sani In Veneto Bilateralità artigiana Sportello Cisl 4.469
Adiconsum Consumatori Associazione 54.000
Servizio Sicet Inquilini e casa Associazione 2.464

totale 889.417

L’attività nel 2015 La tutela individuale5



Gargagnano (VR), 1965
Giulio Pastore visita la Scuola della Famiglia Rurale
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Nel 2015 le entrate complessive della Cisl in Veneto (120 strutture) sono state pari a 35.360.000 
euro. Questa somma rappresenta poco più dell’80% del totale dei contributi versati alla Cisl dai 
suoi iscritti in Veneto. La differenza è costituita dalle quote di competenza delle strutture na-
zionali (Federazioni nazionali e Confederazione).

Il contributo associativo
Le entrate da tesseramento rappresentano la voce principale delle risorse economiche della Cisl 
veneta (68%). L’importo medio annuo che ogni iscritto veneto versa alla Cisl è di 73 €, di cui 59 
(81,1%) rimangono nel Veneto e 14 vanno alle strutture nazionali (Federazione nazionale e Confe-
derazione).
L’importo può sembrare basso, ma occorre considerare diversi fattori, in particolare:
•	 l’importo della tessera non è fisso, ma è calcolato in percentuale sul reddito effettivamente 

percepito (retribuzione o indennità sostitutiva per i lavoratori; pensione per i pensionati);
•	 il valore percentuale sul reddito è diverso tra lavoratori e pensionati;
•	 molti lavoratori risultano iscritti per pochi mesi l’anno, in misura corrispondente alla durata del 

rapporto di lavoro.

Entrate da tesseramento Cisl Veneto 
(in migliaia di Euro)

24.307

Cisl Veneto - Bilancio 2015 - Entrate

voce importo 
(in migliaia di Euro)

% 
su totale entrate

principali sotto-voci

Tesseramento 24.307 68 Contributi associativi

Contributi da persone 
fisiche e giuridiche e 
da associazioni

11.053 32
Quote di gestione enti bilaterali, 
gettoni di presenza, contributi 
associativi straordinari

totale 35.360 100

L’elaborazione dei bilanci preventivi e 
consuntivi deve essere fatta da tutte le 
strutture dell’Organizzazione in conformità 
del programma di contabilità definito 
esclusivamente dalla Confederazione 
nonché dalle norme da questa diramate.

(Art. 72 Regolamento 
allo Statuto Confederale)

Il Bilancio Le Entrate6



Unione 
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Il Bilancio La ripartizione delle risorse del tesseramento6

Percentuale delle entrate 
da tesseramento che rimangono 
in Veneto

81,1

Le risorse del tesseramento
In quale modo vengono ripartiti i contributi associativi degli iscritti alla Cisl?
Come abbiamo visto nel capitolo dedicato alla Organizzazione, la Cisl si articola in due strutture 
parallele, quella delle Federazioni e quella delle Unioni.
Il contributo associativo segue quindi due percorsi: una parte viene suddivisa tra i tre livelli della 
Federazione a cui aderisce l’iscritto, l’altra (più piccola) è ripartita tra i due livelli delle Unioni di 
appartenenza (territoriale e regionale); una quota infine va anche alla Confederazione.

Cisl Veneto - Ripartizione media delle quote di tesseramento 2015
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Nel 2015 le uscite complessive della Cisl in Veneto (120 strutture) hanno raggiunto i 34.874.000 
euro.

I costi del personale
Questa voce indica il costo delle retribuzioni (al lordo degli oneri sociali e del Tfr) dei 423 sindacalisti 
che hanno un rapporto di lavoro dipendente con una delle strutture della Cisl veneta (vedi pag. 23).

Il Bilancio Le Uscite6

Cisl Veneto - Bilancio 2015 - Uscite

voce importo 
(in migliaia di Euro)

% 
su totale uscite

principali sotto-voci

Personale 15.219 44 Stipendi, oneri sociali e Tfr

Acquisto beni e materiale 
di consumo

1.008 3 Cancelleria, libri, fotocopie, car-
burante, attrezzature da ufficio

Spese prestazione servizi 13.472 38

Utenze delle sedi (dall’acqua al 
riscaldamento), telefonia mobile 
e fissa, stampe, posta, spese di 
viaggio, compensi professionisti, 
contratti di collaborazione

Altre spese 5.175 15 Noleggi auto, affitti immobili, 
ammortamenti, accantonamenti

totale 34.874 100

Il sindacalista viaggiatore
Il sindacalista è un viaggiatore per eccellenza. Gira da un luogo di lavoro all’altro, da una as-
semblea (oltre 14.000 nel 2015) ad una trattativa, da una sede ad un recapito.
Il mezzo più utilizzato è, purtroppo ma necessariamente, l’automobile.
Nel 2015 sono stati spesi circa 800mila euro per acquistare 615mila litri di carburante. Consi-
derando un consumo medio di 15 km per litro, si ottiene una percorrenza complessiva di oltre 
9 milioni di kilometri. Il corrispondente di 12 viaggi di andata e ritorno Terra-Luna oppure, senza 
volare nello spazio, a 225 giri intorno alla circonferenza terrestre.

Milioni di km percorsi dai 
sindacalisti Cisl del Veneto

9
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